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Latina 
Violentato 
giovane 
colombiano 
M Caricato a (orza su una 
macchina da quattro persone 
e poi violentato per tutta la 
notte in un casolare abbando
nato vicino Latina Dopo dodi
ci ore d'incubo, passate tra le 
mani dei suoi aguzzini, Gerar
do A R„ uno studente colom
biano di 25 anni, in Italia per 
una borsa di studio vinta alla 
Sapienza e riuscito a scappare 
e a raggiungere il commissa
riato più vicino. 

Il fatto 0 accaduto il primo 
novembre, in pieno pomerig
gio. Gerardo si stava recando 
all'ambasciata colombiana d 
trovare alcuni parenti, quando 
per strada, ù stato avvicinato 
da una macchina con a bordo 
quattro nordafricani. Due di lo- ' 
ro sono scesi dall'auto, lo han
no afferrato per le braccia e 
trascinato dentro l'automobile 
Poi sono ripartiti sgommando 
e si sono diretti fuori citta, me
ta un casolare abbandonato, a 
Borgo Montello, in località Le 
Ferriere a pochi chilometri da 
Latina. Qui i quattro nordafri
cani lo hanno violentato e sevi
ziato a turno per tutta la notte. 
Solo la mattina presto, con i 
vestiti rotti e in stato di choc, 
Gerardo e nuscito a scappare e 
a raggiungere la strada, dove 
l'ha soccorso un automobili
sta. Giunto in commissariato, il 
ragazzo ha denunciato l'acca
duto, riuscendo a fornire agli 
agenti indicazioni sufficienti 
per ritrovare il posto dove era 
stato segregato Ieri mattina, il 
blitz. La polizia ha fatto irruzio
ne nel casolare, una costruzio
ne abbandonata in aperta 
campagna dove hanno trovato 
nfugio una decina di extraco-
mumtari. portandosi dietro il 
ragazzo. Gerardo ha ricono
sciuto tre dei suoi aggressori. Si 
tratta di tre ragazzi marocchini: 
Mihoub Bentaieb, di 23 anni, 
Smar Miourad, anche lui di 23 
anni e Queslati Kamel, di 18 
anni. Tutti e tre sono stati arre
stati per violenza carnale e se
questro di persona. 

Mafia cinese 
«Sole rosso» 
cinque rinvìi 
a giudizio 
• M Cinque esponenti dell'or
ganizzazione mafiosa cinese 
«Sole Rosso» sono stati ieri rin
viati a giudizio dal giudice per 
le indagini preliminari e l'I 1 di
cembre prossimo dovranno 
comparire davanti ai giudici 
della prima sezione penale del 
tribunale. Sono accusati di 
aver taglieggiato alcuni loro 
connazionali, in particolar mo
do titolari di ristoranti. Oltre a 
dichiararsi emissari di «Sole 
Rosso», i cinque costringevano 
i commercianti a versare loro 
ingenti somme di denaro, tra i 
dieci e i venti milioni di lire, mi
nacciando i più ostinali di 
morte e in un caso addirittura 
dipingendo sull'automobile di 
uno dei taglieggiati e sulle ve
trine del ristorante che gestiva, 
in segno di intimidazione, il 
simbolo dell'organizzazione 
mafiosa. L'inchiesta avviata 
dal sostituto procuratore Gio
vanni Salvi e durata soltanto 
pochi mesi, tali ed evidenti 
erano gli elementi di prova a 
canco dei cinque imputati, Lin 
Tian Fang, Sun Jiang Ping, 
Zhou Miahoui, Win Jin Bin e 
Lin Wenda. I primi tre erano 
stati arrestati il 15 maggio di 
quest'anno dagli agenti della 
mobile ai quali 1 commercianti 
cinesi si erano rivolti per de
nunciare il tentativo di estor
sione. Gli ultimi due sono stati 
invece rintracciati una settima
na più tardi alla Borghesiana, 
in un laboratorio di sartoria 
aperto anche la notte dove la
voravano venticinque cittadini 
orientali, molti dei quali entrati 
in Italia clandestinamente. I 
cinque sono accusati di aver 
intascato quindici milioni di li
re dal titolare di un ristorante 
cinese e di aver poi insistito 
con lo minacce per ottenere 
una seconda franche, questa 
volta di trenta milioni di lire. 
Altri esponenti di «Sole Rosso» 
sarebbero tuttavia nusciti a 
sfuggire alla cattura degli inve
stigatori. 

Giuseppe Surrentino, attore 
sarebbe stato ucciso 
domenica sera dopo la replica 
del «Misantropo» all'Eliseo 

L'uomo viveva insieme 
ad un suo amico. 
che sembra estraneo al delitto 
Appartamento semidistrutto 

Omicidio fuori scena 
Due coltellate alla gola, poi l'assassino dà fuoco al
l'appartamento. Giuseppe Surrentino, 66 anni, è 
stato ammazzato la notte tra domenica e lunedì, po
che ore dopo l'ultima recita del «Misantropo», di Mo
lière, al Teatro Eliseo. L'uomo era stato scelto da 
Umberto Orsini per il ruolo di Du Bois, il domestico 
di Alceste. Interrogato il convivente per tutta la gior
nata, ma l'uomo ha un alibi. 

ANNATARQUINI 

A sinistra il 
'~'~ coltello e la 

-, tanica Sotto 
Giuseppe 
Surrentino In 
costume di 

. scena 

• • Sono le otto meno un 
quarto di domenica sera. Con 
un lunghissimo applauso il si
pario del Teatro Eliseo si chiu
de sull'ultima recita romana 
del «Misantropo» di Molière 
della compagnia «Orsini». Giu
seppe Surrentino, un vecchio 
attore napoletano che veste i 
panni di Du Bois, il domestico 
di Alceste, entra in camerino e 
si toglie il costumo di scena. 
Poi si (erma un attimo in corri
doio. Giusto il tempo di saluta
re i colleglli e dargli appunta
mento a mercoledì, al Teatro 
Astra di l-a Spezia, prima lap
pa della tournee italiana. Poi 
esce. Sono loro gli ultimi a ve
derlo vivo Martedì notte, i vigili 
del fuoco chiamati da alcuni 
vicini che hanno visto le fiam
me, lo trovano nel suo appar
tamento - una casa modesta 
in via Capasso all'Appio lati
no, con due coltelli da cucina 
conficcati nella gola e diverso 
ferite al torace e all'addome, il 
corpo semicarbonizzato, 

Testimonianze poche, ma 
decisive in queste prime ore 
d'indagini. «I lo sentito un ru
more molto forte - ha raccon
tato ieri una studentessa che 
abita nell'appartamento ac

canto a quello dell'ex attore - . 
Mi sono affacciata alla finestra 
o ho visto le fiamme. Poi ho 
sentito due persone scappare 
lungo le scale». Quando i vigili 
sfondano la porta, l'apparta
mento ò quasi distrutto dalle 
fiamme, Solo l'ingresso ò rima
sto intatto, il resto e un muc
chio di cenere e pezzi bruciac
chiati di legno. Surrentino e 
steso sul letto, ha indosso solo 
un paio di calzini e la parte de
stra del corpo semicarbonizza-
la. Due coltellacci da cucina 
gli hanno trapassato la gola: il 
primo e conficcato nella caro
tide, l'altro, quello che gli ha 
squarciato la gola fino alll'at-
taccatura del tronco, e invece 
caduto ai piedi del letto. È 11 
che lo trovano gli agenti della 
squadra mobile chiamati im
mediatamente sul posto. La la
ma, lunga venti centimetri e 
piegata e ancora sporca di 
sangue, accanto al coltello c'è 
quel che resta di una tanica di 
l>enzina. L'assassino, forse aiu
tato da un complice, ha co
sparso di benzina il letto, e il 
pavimento della camera. Poi 
ha acceso un cerino e lo ha 
lanciato sul liquido infiamma
bile. Appena il tempo di scap

pare verso l'ingresso e avviene 
l'esplosione. 

Sessantasci anni, una came
ra vissuta ai margini del palco
scenico e una omosessualità 
dichiarata. È in quest'ambien
te che gli investigatori stanno 
cercando l'assassino. Da oltre 
trent'anni Surrentino viveva 
con Felice Sardella, 48 anni, 
un amministratore teatrale, 
una specie di fac tolum che se
guiva il suo compagno ovun
que. Sardella però ora luori cit
ta da alcuni giorni, era andato 
a Napoli a visitare alcuni pa
renti. Ieri mattina, quando 
rientrando a casa davanti alla 
porta dell'appartamentino ha 
trovato due agenti della squa
dra mobile che piantonavano 
l'ingresso, ha avuto un collas
so e la polizia ha dovuto aspet
tare che si riprendesse dallo 
choc per poterlo interrogare. 
L'uomo, dai primi accerta

menti, sembra dunque essere 
estraneo al delitto, anche se, 
certamente, l'assassino non e 
una persona estranea alla ca
sa, di cui, probabilmente, pos
siede le chiavi. Anche se non ò 
escluso che Surrentino l'abbia 
conosciuto in un bar, o in un 
luogo pubblico, magari pro
prio la sera di domenica, subi
to dopo aver lasciato il teatro. 
Proprio dai vicini dì Surrentino, 
ascoltati dalla polizia per tutta 
la giornata, e saltato fuori un 
particolare che, se vero, po
trebbe assumere un certo peso 
nelle indagini. Surrentino è sta
to forse ucciso la notte tra do
menica e lunedi e non, come 
si pensava inizialmente, mar
tedì sera. E questo conferme
rebbe il fatto che l'aggressore è 
tornato sul luogo del delitto 
per far scomparire ogni traccia 
che potesse far arrivare alla 
sua identificazione. «Domeni

ca sera - hanno appunto di
chiarato i vicini - abbiamo 
sentito un violento litigio, poi 
un urlo. Da quel momento è 
calalo il silenzio». Sarà ora 
l'autopsia ad accertare l'ora 
del delitto. È comunque certo 
che l'omicidio non è avvenuto 
a scopo di rapina. Nell'appar
tamento non manca nulla: ci 
sono ancora gli ori e poche 
centinaia di migliaia di lire che 
il vecchio attore, da poco scrit
turato da una compagnia im
portante, conservava gelosa
mente in un cassetto. 

Una boccata ^. 
d'ossigeno MJim 

• i Gli ecosistemi dell'Italia Centrale, quello marino com
preso, sono i protagonisti della campagna di educazione 
ambientale promossa dal Cts per l'ambiente in collabora
zione con alcuni ricercatori delle università romane. Lo sco
po e quello di favorire la diffusione di un diverso rapporto 
con l'ambiente e le sue problematiche studiarlo, osservarlo 
approfonditamente, conoscere la flora e la fauna che lo abi
tano e le leggi che ne regolano la sopravvivenza. Due le ini
ziative in cantiere: una serie di escursioni - guidate da un 
biologo - (la prima il 15 novembre), e un corso di biologia 
marina, articolato in dieci lezioni che si terranno il martedì 
e il venerdì dalle 20.30 alle 22. Per ulteriori informazioni e 
iscrizioni rivolgersi al Cts per l'ambiente via Nazionale 66 -
-16.79.252 - 46.79. 317. Conoscere la natura por imparare a 
rispettarla e negare la propria complicità alla commissione 
di scempi come quello che ha deturpato parte dei monti 
Simbruini. Qui si inerpicheranno domenica prossima gli 
Escursionisti verdi un percorso che per gran parte si snoda 
tra i prati e i boschi dei monti Tarino e Tarinello ma che 
nei punti di partenza e di arrivo (rispettivamente Campo 
Staffi e il Santuano della Santissima Trinità) offre un panora
ma amaro, costellato da impianti di risalita e da una cospi
cua quantità di metri cubi di cemento. La sedo del gruppo si 
trova in via Matilde di Canossa, 34 - tei. 42.68.95 - 822733. Un 
week-end in uno dei luoghi più sconosciuti e servaggi del
l'Alto l^azio - la Selva del Lainonc - 6 invece la proposta di 
Sentiero verde e della ciclo-associazione Ruotalibera. Carat
terizzata da numerose colate lavidic e da una fitta vegeta
zione, la selva si distingue per l'assenza di nlievi: a piedi o in 
mountain-bike si visiteranno i resti di villaggi risalenti all'età 
del bronzo e il piccolo lago vulcanico di Mezzano, uno dei 
pochi ecosistemi ancora intatti della regione. Per informa
zioni chiamare il 41.12.664 - oppure T82.00.03.82 o il 
43.83.668. C e tutto il fascino degli Etruschi (e non solo) 
nell'itinerario che domenica prossima condurrà gli associati 
a II sentiero degli elfi alla necropoli rupestre di Norchia. Por-
correndo la via Clodia si visiteranno i resti dell'insediamento 
medievale con le chiese romaniche di S. Giovanni e di San 
Pietro, i resti del castello dei Di Vico, la porta medievale e le 
tombe a portico, a tempio e a dado, situate nelle boscose 
gole sottostanti l'antico abitato. La partecipazione a questa 
escursione si può prenotare oggi e domani (dalle 16.30 alle 
19.30) chiamando il 48.70.824 oppure 83.20.876. È ancora 
possibile iscriversi al corso di Introduzione all'arrampi
cata sportiva - su pareti attrezzate e di bassa quota - orga
nizzato da La montagna iniziative Rivolto ai principianti di 
tutte le età, il corso si articola in sei lezioni pratiche (distri
buite in tre week-end successivi) e in tre lezioni teoriche se
rali; una guida alpina (per 4/6 persone) preparerà gli allievi 
a condurre da primi di cordata lungo le vie di esercitazione. 
Il recapito telefonico per informazioni e iscrizioni 0 il 
32 16.804. Allo stesso numero si può prenotare la partecipa
zione all'escursione sul Monte Cervia in programma por 
domenica prossima. 

SUCCEDE A... 
Al Palazzo delle Esposizioni disegni, oggetti e stampe dell'artista tedesco 

Joseph Beuys, pittore sciamano 
ENRICO GALLIAN 

IVI E' stata inaugurata nei 
giorni scorsi la mostra di opere 
di Joseph Bouys dal titolo Dise
gni, oggetti stampe, al Palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio
nale 194, (orario 10-21, mar
tedì chiuso, fino al 7 dicem
bre) Li mostra pone maggio
re attenzione più sui disegni, 
c e ne sono una quantità note
vole, che sugli oggetti o lo ri
produzioni su stampe. Qual
che accenno alle fotografie «ri
toccate» dallo stesso artista, e 
«bacheche», «teche» dove veni
vano museificate le ritualità di 
una sorta di paganesimo or
mai desueto ma pur sempre 
iconiche che l'artista tedesco 
prediligeva, anche perdio po
tevano essere smerciate più 
delle performance o degli og
getti ritrovati. 

Un pò sontuoso rigattiere un 
|)tì sciamano por forza, Neuys 
ha condotto una vita ideologi
camente cosparsa di più cose, 
anzi tante cose che non riusci
va mai a rendere ancora più 
definite. La natura era per lui 
un campo di battaglia dove vo
leva rigenerare l'uomo per far
gli intraprendere la strada del
la rivoluzione attraverso il cor

po, i quattro elementi aria terra 
acqua e fuoco i colori della sua 
tavolozza: i riti pagani a volte 
verde-ecologici, ambientalisti, 
salutisti, igienisti, per rivitaliz
zare quell'appendice della bo
dy-art, arte povera, concettua
le che in Germania stentava a 
prendere corpo o forma dopo 
l'ondata dei nuovi selvaggi 
(epigoma dell'espressionismo 
tedesco). Beuys da una parte e 
Lupertz dall'altra sono stati i 
due opposti che hanno foca
lizzato l'attenzione su di loro 
por un'arte nazionale nella 
Germania «americana». Più te
desco Lupertz, più teatrale 
Beuys. Più pittore—pittore Lu
pertz, più sciamano sollecita
tore di entusiasmi Beuys. I mer
cati hano assorbito tutti e due 
volendoli disciplinare nel gio
co capitalistico del «ti faccio la
vorare e campare solo so riatti
vi i circoli delle dicotomia giul
lare per allietare scandalizzan
do e spostare cosi l'attenzione 
del pubblico sugli orrori della 
guerra, sulla divisione dello 
duo Germanie e della riunifica-
zioneora». 

Beuys e morto il 23 gennaio 
1986 a Dusseldorf e ha visto 
solo il tentativo di nunificaro le 

due Germanie. Ma fa lo stesso. 
Il capitale lo continua ad usare 
per i suoi scopi. In mostra dello 
impronte quasi reliquie sotto 
vetro; fogli quadrettati scara
bocchiali, avanzi di carta, se
gni impercettibili corno nota
zioni a margine mentre si sta 
conversando al telefono, mac
chine progettate su cartonci
no, menù sporchi, grafite ri
scaldata dal viola fino al nero 
di vite e tanti altri segni dise
gnati così, per mantenere l'e
sercizio dello dita, delle giun
ture delle dita. Altrimenti si ar
rugginiscono. In fondo potreb
bero essere attribuzioni. Porse 
lui voleva questo, Tutto ha il 
sapore del ritrovato da un col
to robivecchi. Un'eredità per
duta chissà come Ritrovata. 
Naturalmente per arte. I dise
gni vorrebbero esprimere in
somma altro da sé rigenerato 
poi dal materiale. I disegni in
dicano materiali da usare 
Quelli di Beuys che simboleg
giano energia. La cera, il car
bone, il rame, il feltro. Materiali 
«compresi», posseduti dal pen
siero dell'artista solo per esse
re mostrati. Come faceva Du-
champ. Non proprio, ma l'i
deologia 0 quella Materiali 
mostrati senza ossero penetra-

Joseph Beuys, senza titolo, 1950 

li, compresi, solo posseduti 
economicamente e rimessi in 
circolazione con un substrato 
di ideologia, di messaggio 
ideologico. Fnitto di un pro
cosso vitale il materiale mo

strandolo come faceva Beuys 
veniva reso «innocuo»; perdeva 
della carica originaria proprio 
perche non era «capilo». In 
fondo al matonaie di «svogliar
si» altro da so poco importa, 

casomai avesse qualcosa da ri
dire circa il suo uso direbbe so
lo «sono deperibile» e i tempi li 
stabilisco io Anche la natura 
ha un'anima che si ribella 
quando ne ravvedo gli estremi. 

L'infernale «Paradiso» di Sudak 
STEFANIA CHINZARI 

Paradiso rosso 
Di Nm.i Sadur, traduzione e re
gia di Renato Giordano, scene 
e costumi di Salvatore Manella 
o Giulio Porrone Interpreti-
Piero Carello, Vittorio Do Biso
gno. Isabella Martelli, l*iuro 
Versa ri 
Teatro Tordinona 

• I «C'era una volta . un im
pero!», cosi si intitola la trilogia 
di teatro dell'Est che Renato 
Giordano ha imbastito Li scor
sa estate con il festival delle 
Ville Vesuviano o che presenta 
adesso al Tordinona Tre lavo
ri inediti in Italia, scolti por as 
sonanzo geografiche, per rap 
presentativi!,! noi confronti del 

presente storico e per il comu
ne toma del crollo delle ideo
logie e del sistema politico. Pri
ma di Paradiso rosso di Nina 
Sadur, in scena lino all'8 no
vembre, sono stati presentati E 
così ti prego principi' del ceco
slovacco Karcl Steigerwald, un 
kafkiano gioco di corruzione e 
svelamenti tra un notabile e un 
mercante, in estenuante attesa 
nell'anticamera di un impren
dibile principe; e // nome del 
potere <\<c\ settantenne polacco 
Jerry Broszkiewicz, autore mol
lo alfermato in patria, che nel 
I96l descrisse in un trittico la 
prigione di un governo totalita
rio, un carcero pieno di dissi
denti politici in attesa di un 

fantomatico «processo Mure
na». 

Nina Sadur, .intrico dell'ulti
mo capitolo del progetto, e in
vece nata e cresciuta in Sibe
ria, autrice di storio insolite o 
quasi inapprcscntabili Come 
questo conciso o surreale l'n 
radiso rosso, scritto nel I978, 
ritratto dal basso della città di 
Sudak, in Crimea, in un'atmo
sfera da «dopo Muro», devasta
la dall'inflazione, violenta co
nio lo strade straziato di Biade 
nmner. Un viaggio ora esoteri
co, ora grottesco, esasperato 
in questa chiavo dalla regia di 
Renalo Giordano, che ha inon
dalo la severa scenografia di 
luci rosso, in contrasto con la 
precisa interpretazione ilei 
quattro attori, Ploro Caretto. as

sai bravo. Vittono De Bisogno, 
Isabella Martelli e I.auro Versa-
ri. tutti ugualmente puntuali 
nel modulare i progressivi pas
saggi dei rispettivi personaggi 

Sadur racconta di una scala
la simbolica nel cuore di un 
castello inespugnabile che fa 
pensare alla Torre di Babele e 
allo costruzioni di Escher attra
verso l'infornalo quadrilatero 
tra due violenti, Tolja e Volod-
la, Taisa e il «padrone dell'asi
no» Seduti sui gradini della 
Fortezza, bevono birra, parla
no di |X>vertà estrema e di don
no arrivate a vendere «dita 
umane» fino a quando Taisa, 
la donna di strada, allude al 
miraggio di un tesoro nascosto 
«là dentro» 

Sul ritmo delle musiche ce
lestiali e ossessive di Michael 

Una scena da «Paradiso rosso» di Nina Sadur 

Nyman, il compositore preferi
to di Peter Greenaway, i due 
varcano porte e portoni, salgo
no e discendono scale e sco
vano nascondigli fino all'in
contro con la nuova Taisa, ele
gantemente vestita di nero, 
cannibalica e immortale, regi

na di una torre e di un mondo 
dove «Bisogna aver paura di 
morire perche la morte ci 
prenda», come dice Fassbm-
der o come Giordano ha volu
to concludere, con un'impres
sionante immagino linaio, il to
sto della Sadur 

• • «Gli inglesi a teatro rido
no sempre, anche al Re Lear» 
dico il regista teatrale Gianni 
Lombardo Radice. Ma l'augu
rio e che si divertano anche gli 
spettatori italiani con la com
media 77ie tivo of us di M. 
Frayn che andrà in scena dal 
10 al 29 novembre al Teatro 
Agorà (in via della Penitenza 
33) nella versione originale, 
diretta da Bill Marsh, e dal 1 al 
20 dicembre nell'adattamento 
italiano, con la regia di Massi
mo Cinque. Con questa com
media inglese si innaugura la 
prima stagione teatrale bilin
gue della città, prodotta dal
l'associazione «Valentino Ca
racciolo» e da Tommaso Thel-
lung in collaborazione con «Al
legra Brigata» di Massimo Cin
que. «Ce voluto però il contri
buto di due sponsor privati, la 
British Airways e l'Aisli (Asso
ciazione italiana scuole di lin
gua inglese) - spiega un mem
bro dell'associazione -, perchè 
non siamo riusciti ad ottenere 
nessun finanziamento pubbli
co». 

Scritto nel 1970 Vie two of 
us è un testo brillante che ac
corpa quattro atti unici a due 
voci. Di questi verranno messi 
in scena i primi tre, che metto
no a confronto un uomo e una 
donna in altrettante diverse si-

All'Azzurro 
«Il cuore 
di Pulcinella» 

• • Un video dedicato al co
reografo russo lx?onid Yakob-
son. girato a Ix'ningrado nel 
1975, viene presentato da oggi 
al 28 novembre ogni giovedì 
(ore 20.00) presso il cinema 
Azzurro Scipioni. Si tratta di 
una delle pellicole finite nelle 
maglie della censura che ora 
viene proposta in un video rea
lizzalo, sulla base dei positivi 
sopravvissuti, da Lirisa e Leo-
nid Alokseychuk e intitolato // 
cuore di Rilancila. Quello de
gli Alokseychuk f- un cinema al 
servizio delle altre arti e non vi
ceversa, che cerca in questo 
caso di esprimere tutte le po
tenzialità del grande coreogra
fo ebreo. Sempre nel cineclub 
di Silvano Agosti oggi e previ
sta una serata in onore di l"upi 
Avati con la proiezione di 
Vampyr di Dreycr, scelto dal 
regista italiano per (osteggiare 
il suo compleanno Un'occa
sione di incontro Ira il cinema 
d'oggi e quello del'cpocu d'o-

Al teatro «Agorà» 
una ventata 
di umorismo inglese 

PAOLA DI LUCA 

tuazioni. L'unica cosa in co
mune fra i due allestimenti e la 
scenogralia. mentre atton e re
gia saranno naturalmente di
versi. «È una possibilità molto 
interessante questa di confron
tare due diverse tradizioni tea
trali alla prova su uno stesso te
sto • dice il regista Bill Marsh -. 
Lo stile di recitazione ò diffe
rente e anche la lingua, spe
cialmente in questo caso, dove 
l'ironia nasce proprio dal lin
guaggio». Massimo Cinque ha 
comunque raccolto la sfida
rlo sono legato al teatro italia
no, mi sono fatto però una mia 
idea su questo testo, che trovo 
estremamente ironico, e sono 
curioso di vedere che imposta
zione ha scelto il mio collega» 

Dal 16 febbraio al 7 marzo 
andrà in scena, sempre all'A
gorà. Lghting up lime di Yel-

A Genzano 
«Libri senza 
frontiere» 

M In una giornata di incon
tri, dibattiti, tavolo rotonde e 
mostre multimediali i Castelli 
Romani proporranno idee e 
strumenti per abbattere le bar
riere dell'odio razziale. Si tratta 
della manilcstazione «Libri 
senza frontiere» in programma 
domani presso il Centro cultu
rale «Carlo Levi» di Genzano. 
Al centro dell'iniziativa, pro
mossa dal Sistema biblioteca
rio dei Castelli e dall'assessora
to alla cultura del Comune di 
Roma, c'è la letteratura por ra
gazzi dedicata alla società 
multictnica Sul tema si terrà 
alle 11 un dibattito acuì parte
ciperanno, oltre a rappresen
tanti della scuola, anche espo
nenti dello case editrici Mon
dadori e Smnos, del settore do
cumentazione del Cies e del 
settore multiculturale dell'edi
trice Irancesc Syros, specializ
zala in libri ponte tra le diverse 
etnie Verrà presentata anche 
una mostra bibliografica itine
rante 

dliam e Worth nella versione 
italiana diretta da Roberto Sil
vestri a cui seRuirà quella in
glese curata da Lombardo Ra
dice, uno dei registi italiani più 
preparati sul repellono anglo
fono. L'ultima commedia in 
programma per questa prima 
stagione bilingue e un'antepn 
ma assoluta per l'Italia. Si tratta 
di Dentea crowns scntta da Ro
bert Sherman e presentata al
l'ultima edizione del Festival di 
Edimburgo Sarà a Roma dall'8 
al 28 di marzo con la regia del
l'autore e dal 27 apnle al 9 
maggio nell'adattamento ita
liano curato sempre da Radi
ce. L'ambizione» e quella di 
creare, a partire dal '93, un tea
tro stabile internazionale che 
possa ospitare compagnie non 
solo inglesi, ma di tutto il mon
do. 

Lester Bowie 
alTAlpheus 
e a Caprarola 

InV L I tromba pazza di l>o-
ster Bowie sarà in scena Ira og
gi e sabato in due luoghi diver
si del Lazio. Alle 21.30 di que
sta sera il musicista nero terrà 
un concerto all'«Alphous» di 
via del Commercio, in sestetto 
con il suo «Organ Ensemble» 
Julien Pnester (trombone), Ja
mes Carter /sax soprano), 
Kelvin Bell (chitarra e voce), 
Claudinc Myers (organo e vo 
coi e Don Move (battona o 
percussioni). Il biglietto d'"i 
grosso costa lire 25 000. Saba
to si sposterà a Caprarola nel 
Viterbese, dove onnai e di ca
sa, per esibirsi ^ore21) nelle 
•Scuderie Famoso» con il suo 
gnippo e la banda musicale 
del paese «Filippo Mascagna» 
(ingresso lire 10 000) Risto
ra, in buona misura, il felice 
esperimento di quest'ostate. A 
Bowie o Moye vorrà contenta 
in questa occasione la cittadi 
nanza onoraria di Caprarola 


